
Dal Vangelo secondo Marco (1,29-39)  

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito 
andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia 
di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era 
a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. 
Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per 
mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venuta 
la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano 
tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era 
riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano 
affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; 
ma non permetteva ai demòni di parlare, perché 
lo conoscevano. Al mattino presto si alzò quando 
ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo 
deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che 
erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo 
trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli 
disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, 
perché io predichi anche là; per questo infatti sono 
venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando 
nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni. 
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���� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

In movimento. Esce dalla sinagoga, il Signore Gesù. Ha appena 
guarito un indemoniato, il primo miracolo del primo Vangelo, per 
ricordare a tutti che la prima purificazione da fare deve compiersi 
all’interno della comunità, per superare una visione demoniaca della 
fede. Esce e si dirige nella casa di Pietro. Non è più la sinagoga, il 
luogo sacro, ad essere il cuore della nuova comunità di discepoli, ma 
la casa. Dio esce dal tempio per abitare e fecondare la quotidianità. E 
noi, simpaticoni, lo abbiamo chiuso a chiave dentro i tabernacoli. Così 
Marco inizia il suo Vangelo, andando diritto all’essenziale. 
Raccontandoci una giornata-tipo di Gesù, fatta di ascolto, di guarigioni, 
di liberazioni, di preghiera, di silenzi, di libertà interiore. Così, per capire 
come orientare l’anno appena iniziato. 

La suocera. Gesù, entrando in casa di Piero, scopre che sua moglie è 
a letto, febbricitante. Si avvicina, la prende per mano e la guarisce. Lei, 
subito, si mette a servirli. Anche noi siamo come la suocera di Pietro: 
guariti per servire. Se il primo atto da compiere all’interno della 
comunità è quello di superare una visione demoniaca della fede, il 
secondo è quello di servire il Signore e i fratelli. La comunità non è 
composta da gente sana, bella, forte, perfetta, esemplare. Ma da 
ammalati guariti. Da peccatori perdonati. Da persone fragili e impedite 
che in Cristo trovano guarigione e forza. Siamo dei guaritori feriti perciò 
siamo in grado di servire i fratelli. Senza giudicarli, senza criticarli, 
senza caricarli di sensi di colpa. Noi per primi, davvero, abbiamo 
sperimentato il peso delle malattie dell’anima. Lo sconforto, la paura, la 
solitudine, l’arroganza, la lussuria, l’egocentrismo, il narcisismo, 
l’indifferenza. E ne siamo stati guariti. 

Sulla soglia. La curiosità raduna una piccola folla nel cortile interno 
della casa della moglie di Pietro. Gesù non li delude ed esce dalla 
piccola casa del pescatore, si ferma sulla soglia e lì guarisce e libera. 

Esiste ancora quella soglia. La si vede visitando gli scavi archeologici della città di Cafarnao, davanti alla casa identificata con certezza 
come la casa di Pietro. C’è ancora quella soglia: un lastrone di pietra fra due sponde di muro che dovevano contenere una semplice 
porta, unico accesso alla piccola costruzione. Il Dio dei confini, che cerca pescatori di umanità in un paesino di frontiera, sulla spiaggia, 
altro confine, ora si pone sulla soglia. La soglia che unisce pubblico e privato, sociale e intimo, folla e casa. Non più la sinagoga e 
nemmeno più la casa, ma la strada diventa il luogo dell’annuncio e della guarigione. Quando, profeticamente, il Papa parla delle periferie, 
probabilmente intende qualcosa del genere. Non restiamo chiusi nelle nostre sacrestie aspettando che la gente del quartiere venga a 
bussare. Usciamo là dove veramente vive la gente, nella contraddizione e nella fatica del quotidiano. 

Di notte. La giornata è finita, ma non per Gesù. Si alza presto al mattino per andare a pregare, tutto solo. È questo il segreto del suo 
equilibrio, della sua forza, del suo carisma: il colloquio intimo e fecondo col Padre. Ha lavorato tanto, accolto e guarito. Lo può fare solo 
perché sa dove nutrirsi, perché sa come ricaricarsi, dove andare, a chi rivolgersi. La preghiera, la meditazione, il silenzio ci sono 
indispensabili per nutrire la nostra anima. Essenziali per non morire dentro. Cinque minuti di preghiera quotidiana possono cambiare 
molte cose. Non cambiano l’azione di Dio, convincendolo a concederci delle grazie, cambia il nostro modo di vedere tutto. E più la nostra 
vita è caotica e confusa, oberata e faticosa, e più ci è indispensabile dedicare del tempo alla nostra vita interiore, anche a costo di rubare 
qualche minuto al sonno. La preghiera ci rende liberi, la preghiera ci rende discepoli. 

Andiamocene! Simone raggiunge in Maestro e lo rimprovera. Galvanizzato dalla giornata precedente, vuole cavalcare l’onda, 
accrescere la fama del suo ospite, spingerlo a tornare a Cafarnao. È ansiosa, la sua ricerca. Non segue Gesù, lo insegue. C’è una 
venatura di rimprovero nella sua affermazione tutti ti cercano! Interrompe la preghiera del Maestro. Gesù non ci sta. Non tornerà a 
Cafarnao. Vuole andare altrove, oltre. Guai a chi cerca di tenere per sé il Vangelo. Guai a chi si illude di possedere Dio! Ecco, questa è la 
giornata del Signore. E del discepolo. Niente male.   (Commento di Paolo Curtaz al vangelo del 04-02-2018 da www.tiraccontolaparola.it)  
 

 
 

 

«Guarì molti che 

erano affetti  

da varie malattie» 
 

(dal Vangelo, Mc 1,32) 
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�CALENDARIO LITURGICO DAL 3 ALL’ 11 FEBBRAIO 2018 

Sabato 3 febbraio  
� Ore 14:30 a Marmirolo incontri di catechismo  
� Ore 15:00 a Bagno incontri di catechismo 
� Ore 17:00->19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 4 febbraio – 5ª del Tempo Ordinario - 40ª 
Giornata nazionale per la vita 
� Ore 09:30 a Masone S.Messa  

� Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria di  
Roberto Cerlini e presentazione di Luca Angeli che 
riceverà il battesimo il 18 febbraio 

� Ore 10:00 a Corticella S.Messa con ricordo dei defunti 
Oriele e Bruno Maramotti 

� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con la memoria del 
patrono della comunità San Biagio e benedizione della 
gola. Nel corso della santa messa Edoardo Monticelli 
riceve il battesimo 

� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ricordo dei defunti 
Gilberto Bononi, Michele Ragno, Alfeo Pedroni e Ave 
Cremaschi 

Lunedì 5 febbraio 

� Ore 21:00 a Masone incontro aperto a tutti per 
meditare sulle letture domenicali 

Martedì 6 febbraio  

� Ore 18:30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 7 febbraio  

� Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa e recita del rosario 

 
 
Giovedì 8 febbraio  

� ore 9:00 fino alle 20:30 a Bagno nella 
cappella sagrestia esposizione e adorazione 
continuata del SS. Sacramento (dalle ore 18 
alle 19 momento di preghiera per gli ammalati) 

� ore 20,30 a Bagno S. Messa con memoria 
delle defunte Luigina e Teresa Serafino  

Venerdì 9 febbraio  

� Ore 18.30 a Sabbione S.Messa nella 
cappellina delle Suore  

� Ore 20:30 a Corticella S.Messa  

Sabato 10 febbraio  

� Ore 14:30 a Marmirolo incontri di catechismo  
� Ore 15:00 a Bagno incontri di catechismo 
� Ore 17:00->19:00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 
� Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 11 febbraio – 6ª del Tempo Ordinario – 
Nostra Signora di Lourdes 

� Ore 09:30 a Masone S.Messa con il rito 
dell’Unzione degli infermi 

� Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con ricordo 
del defunto Maurizio Gasparini  

� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ricordo del 
defunto Lauro Bertoldi  

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

� BENEDIZIONI DI SANT’ANTONIO. Don Emanuele e don Roberto dovrebbero aver finito le benedizioni di animali, 
vigne campi. In una zona così vasta e girando in due suddividendosi allevamenti vigne e campi, potrebbe essere 
accaduto che qualcuno sia involontariamente rimasto fuori: ce ne scusiamo e in questo caso invitiamo a 
chiamare Don Roberto 3335370128 o don Emanuele 3337080993 che verranno molto volentieri. 

� VISITE AI MALATI. Nella prossima settimana si intensificheranno le visite ai malati da parte dei sacerdoti e dei 
Ministri degli Infermi e dell'Eucaristia. 

� MARMIROLO:  POMERIGGIO  ECOLOGICO.  Un  gruppo  di  cittadini  organizza  l'iniziativa  “Pulisci Marmirolo”:  
un  pomeriggio  ecologico  per  ripulire  le  belle  strade  rurali  della frazione dai  rifiuti.  Tutti  sono  invitati  a  
dare  una  mano. Il  ritrovo  è  sabato  3 febbraio  alle  15:30, dopo il catechismo,  nel  piazzale  della  chiesa  
di  Marmirolo  con  gilet  alta  visibilità  e  guanti  da  lavoro. 

� MARMIROLO: SAGRA SAN BIAGIO. Sabato 3 febbraio presso i locali del circolo Anspi di Marmirolo, cena di San 
Biagio e San Antonio. Per favorire l’organizzazione della cena si chiede di prenotare entro giovedì 1 febbraio ad 
Alessandra (338 5278458) o Mariarosa (349 7772329). Domenica 4 febbraio a Marmirolo nella messa delle 11 sarà 
celebrato il patrono della Parrocchia di Marmirolo, San Biagio, con il rito della benedizione della gola.  

� BAGNO E CORTICELLA: PRIMULE PER IL C.A.V. Domenica 4 febbraio, al termine delle SS. 
Messe a Bagno e Corticella, in occasione della 40ª giornata per la vita vendita di primule a 
sostegno del Centro di Aiuto alla Vita. 

� GAVASSETO: TORTE PER IL C.A.V. Domenica 4 febbraio in occasione della giornata per la vita 
vendita torte nel bar del Circolo Anspi di Gavasseto dopo la Santa messa. Il ricavato sarà devoluto al CAV  (centro 
di aiuto alla vita ) di Reggio Emilia che aiuta mamme in difficoltà di fronte ad una nuova gravidanza 

� BAGNO: TOMBOLA! Domenica 4 febbraio alle ore 15:00 a Bagno nei locali parrocchiali si gioca a Tombola 

� CASTELLAZZO: PROGETTI PER IL TRESINARO. Mercoledì 7 febbraio alle ore 20:30 in parrocchia a Castellazzo 
incontro per parlare di progetto finalizzati a proteggere e valorizzare le aree naturali che costeggiano il cavo 
Tresinaro. Iniziativa che fa parte dei Laboratori di cittadinanza del Comune di Reggio Emilia per le frazioni di 
Bagno, Castellazzo, Corticella, Marmirolo, Masone e Roncadella. 

� BAGNO: INCONTRO PER IL CAMPEGGIO ESTIVO. Giovedì 8 Febbraio alle ore 21:00 a Bagno incontro con tutti 
coloro che sono interessati a dare il loro contributo per l’organizzazione del campeggio estivo 2018 per le 
parrocchie di Bagno, Corticella e San Donnino. 



� MARMIROLO: FRAPPE / INTRIGONI PRO OPERE PARROCCHIALI. Venerdì 9 febbraio dalle ore 14:30 nei locali della 
parrocchia di Marmirolo vendita di frappe di carnevale o intrigoni. Il ricavato andrà per le opere parrocchiali. Il 
costo è di 10 euro a vassoio da 400 g. Per prenotazioni e informazioni telefonare a Nella 3494735917.  

� MARMIROLO – FESTA DI CARNEVALE PER GRANDI E PICCINI. Domenica 11 febbraio festa di Carnevale con 
ritrovo alle ore 15.00 nel piazzale del Circolo Anspi di Marmirolo e partenza della sfilata in maschera sul carro 
per le vie del paese per poi terminare con  giochi e merenda.  

� MASONE: CAMBIO DELL’ORARIO DELLA MESSA FERIALE. Fino a Pasqua la Messa feriale del martedì sarà sempre 
alle ore 18.30 nella cappellina dove al sabato viene esposto il Santissimo Sacramento accanto la chiesa di Masone. 

� DATE CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 15 febbraio, 15 marzo, 12 aprile (sono invitati anche tutti i ragazzi e 
genitori che faranno la comunione), 3 maggio 2018 (sono invitati anche tutti i ragazzi che faranno la cresima i loro 
genitori e i loro padrini e madrine) alla chiesa di Gavasseto dalle ore 15:00 alle ore 19:00. 

� DORMITORIO: DISPONIBILITÀ DA BAGNO PER L’ACCOGLIENZA. Per comunicare adesioni e disponibilità nei turni 
nel dormitorio di Castellazzo (per ora i giorni sono lunedì, martedì e sabato) e per qualsiasi richiesta di informazioni 
mandare una mail a parrocchiabagno@gmail.com o contattare Angelo 3460360317 o Massimo 3297407344). 

� MARMIROLO: ESITO DELLA VENDITA DEI CAPPELLETTI. Il ricavato dell'ultima vendita di cappelletti è di 425 
euro, che saranno  devoluti per il restauro della scuola materna di Marmirolo. 

� CORTICELLA: ESITO RACCOLTA OFFERTE. In parrocchia a Corticella sono stati raccolti 356 € destinati alla 
Caritas e 411 € per il  riscaldamento della chiesa parrocchiale. 

� Pre-avviso. BAGNO: INCONTRO SU GIOVANI E MEDIA. Il Circolo ANSPI “San Giovanni Battista” di 
Bagno organizza per domenica 18 febbraio alle ore 16.00 con l’associazione My Media Education 
un incontro di educazione digitale dal titolo “CONNETTIAMOCI! Giovani e Media: istruzioni e 
consigli per una buona educazione digitale”. Interverranno: Alberto Sabatini giornalista e media educator, Cinzia 
Giubbarelli medico psichiatra e psicoterapeuta, Eleonora Crialesi avvocato e membro del Forum delle 
Associazioni Familiari di Reggio Emilia. L’incontro è aperto a tutti, in particolare giovani e adolescenti, genitori, 
insegnanti, catechisti ed educatori. 

 

 La Scuola dell’Infanzia “Divina Provvidenza” di Sabbione (via Mons. Dino Torreggiani, 1) 
informa tutte le famiglie che per l’anno scolastico 2018-19 la scuola continuerà 

regolarmente il suo servizio per l’infanzia. A partire da settembre 2018 sarà possibile 

usufruire dell’ingresso anticipato alle ore 7.20 e si sta valutando la prospettiva di 

proporre il tempo lungo dopo le ore 16.00 fino alle ore 18 (attivabile con un numero minimo di richieste). 

Chiunque fosse interessato è pregato di farlo presente il prima possibile in modo da poterlo valutare 

l’attivazione del servizio per tempo. Fino ad esaurimento posti sono aperte le iscrizioni (spargete voce, ci 

sono ancora posti!!!!) per l’anno scolastico 2018/19. Per informazioni o per particolari necessità che 

richiedano di fissare un appuntamento, chiamare il numero 0522/344119 dalle ore 9.00 alle ore 12.30 (e-mail 

d.provvidenza@alice.it). Nel consiglio di gestione è stata presa in considerazione anche l’idea di poter 

eventualmente aprire una sezione primavera per i bimbi nati nel 2016 e i nati a gennaio, febbraio, 

marzo del 2017. A differenza delle decisioni che dipendono solo dal consiglio di gestione della scuola 

dell’infanzia parrocchiale di Sabbione (come orario anticipato, tempo lungo), l’apertura di una eventuale 

sezione primavera necessita invece di pratiche e autorizzazioni comunali e adempimenti relative alle 

normative vigenti riguardo gli asili nidi. Si chiede pertanto a chi fosse interessato di comunicarlo il prima 

possibile, proprio per valutare seriamente insieme la sostenibilità sia tecnica che economica finanziaria del 

progetto,  e poter venire cosi incontro ai diversi bisogni ed esigenze delle famiglie. 
 

    

AVVISO DALLA 
COMMISSIONE LITURGICA 
DELL’UNITÀ PASTORALE 

 

La Commissione liturgica 
della nostra Unità 
pastorale “Beata Vergine 
della Neve” si è riunita 
mercoledì 31 gennaio per 
programmare a livello 
liturgico tutto il tempo 
quaresimale, dalle Ceneri 
alla Veglia pasquale: tale 
programma verrà reso 
noto a partire dalla 

prossima settimana. 



 

DAL  MESSAGGIO  DI  PAPA  FRANCESCO 

Cari fratelli e sorelle, il servizio della Chiesa ai 

malati e a coloro che se ne prendono cura deve 

continuare con sempre rinnovato vigore, in fedeltà 

al mandato del Signore e seguendo il suo 

esempio.[...] Quest’anno il tema della Giornata del 

malato ci è dato dalle parole che Gesù, innalzato 

sulla croce, rivolge a sua madre Maria e a 

Giovanni: «“Ecco tuo figlio... Ecco tua madre”. 

(Gv 19,26-27). 

Queste parole illuminano profondamente il 

mistero della Croce. Essa non rappresenta una 

tragedia senza speranza, ma il luogo in cui Gesù 

mostra la sua gloria, e lascia le sue estreme 

volontà d’amore, che diventano regole costitutive 

della comunità cristiana e della vita di ogni 

discepolo. 

Maria sarà la madre dei discepoli del Figlio e si 

prenderà cura di loro e del loro cammino... 

Giovanni, come discepolo, può testimoniare che il 

Maestro ha incontrato molte persone malate nello 

spirito, perché piene di orgoglio (cfr Gv 8,31-39) e 

malate nel corpo (cfr Gv 5,6). A tutti Egli ha 

donato misericordia e perdono, e ai malati anche 

guarigione fisica. Come Maria, i discepoli sono 

chiamati a prendersi cura gli uni degli altri. Essi 

sanno che il cuore di Gesù è aperto a tutti, senza 

esclusioni, perché sono persone, figli di Dio. 

Gesù ha lasciato in dono alla Chiesa la sua potenza 

guaritrice: «Questi i segni che accompagneranno quelli che credono: imporranno le mani ai malati e questi guariranno» (Mc 

16,17-18). Al dono di Gesù corrisponde il compito della Chiesa, la quale sa che deve portare sui malati lo stesso sguardo di 

tenerezza e compassione  del suo Signore...La pastorale della salute resta e resterà sempre un compito necessario ed 

essenziale, da vivere con rinnovato slancio a partire dalle comunità parrocchiali fino ai più eccellenti centri di cura. 

A Maria, Madre della tenerezza, vogliamo affidare 

tutti i malati nel corpo e nello spirito, perché li 

sostenga nella speranza. A lei chiediamo pure di 

aiutarci ad essere accoglienti verso i fratelli e le sorelle 

infermi. 

Francesco 


